
Boom di voti, poltrone e guai: la strana rinascita della Democrazia
Cristiana in Sicilia

In Sicilia, negli ultimi tempi, c’è un forte odore di ritorno alla Prima Repubblica. A emanarlo
sono in particolare le operazioni politiche della nuova Democrazia Cristiana, che sta
cercando di scalare le gerarchie del centro-destra anche grazie a un consenso crescente
nella popolazione. Eppure, dopo la fondazione a opera di Totò Cuffaro – ex presidente della
Regione Sicilia che ha espiato una condanna per favoreggiamento alla mafia – sono tante le
ombre che aleggiano sulle azioni del partito. Negli ultimi giorni, il presidente della nuova
DC ha accolto tra le sue fila il deputato regionale di...
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